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               “Due volti diversi dello stesso carisma”

     S. Agata Militello, 18 novembre 2007

E’ nata, nella Famiglia Salesiana, accanto all’istituto FMA, una nuova figura di laica/o.

Non è nata dal nulla, in questi anni. E’ avvenuto che qualcuno ha colto un desiderio latente in molte/i, ha osservato con attenzione, ha messo insieme tanti tasselli del passato e le esigenze del presente…e, alle porte del nuovo secolo di vita dell’Associazione, ha dato un nome a tutto ciò.

Il Ramo laico dell’Istituto FMA. Ecco cosa sentiamo di essere. E l’abbiamo dichiarato alla Madre e al Consiglio generalizio così come bene ci diceva sr. Marisa.

Ciò che io posso aggiungere è che quando ho fatto a nome dell’Associazione questa dichiarazione non sapevo nulla di quanto avevano dichiarato alcune Madri del passato 

( Sr, Eulalia Bosco  e madre Nilde). Potete ben immaginare la mia sensazione quando Madre Antonia ci disse queste cose. Una inevitabile emozione mi pervase ( e con me tutto il Consiglio confederale) tanto da rimanere senza fiato.  Ci sentimmo strumento di un qualcosa di grande che ci sovrastava e andava oltre le nostre povere persone.
Un’unica missione

“ In quel tempo Gesù chiamò i Dodici ed incominciò a mandarli a due a due…” ( Mc. 6,7)

Mi piace riprendere questa immagine del Vangelo di Marco nell’ iniziare con voi una riflessione su questa nuova figura di laica/o nella F.S.

Noi exallieve/i e le nostre FMA accomunate/i in un’unica missione (…incominciò a mandarli…).

 Alla luce dei Documenti

La nostra Associazione è promossa dall’Istituto FMA .

* Dal nostro  Statuto

1.1 
La Confederazione Mondiale delle Exallieve e degli Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice è una associazione laicale senza scopo di lucro, promossa dall’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (o Salesiane di Don Bosco). Come tale è un gruppo della Famiglia Salesiana, nella quale il Rettor Maggiore – successore di Don Bosco – è padre e centro di unità.

1.2. 
Essa si pone nella società come naturale espressione laicale di un Istituto religioso educativo che opera nelle diverse culture.

* Dalle Costituzioni delle FMA art.74… 

“Manterremo con le exallieve un rapporto di cordiale  amicizia, offrendo loro l’accoglienza propria del nostro spirito di famiglia. Le incoraggeremo ad inserirsi nella Confederazione mondiale promossa dall’Istituto…”
 * Dalle Linee orientative della missione educativa delle FMA “Perché abbiano vita e vita in abbondanza”….art. 76  (che riprende  il nostro Statuto) :

“L’Associazione delle Exallieve/i rappresenta un vero luogo di umanizzazione e di attenzione alla vita e alla sua sacralità ed inviolabilità. Essa si impegna, a fianco delle FMA, per la promozione e l’educazione, soprattutto della donna, la difesa della famiglia, dei diritti umani e della pace; si pone come movimento di opinione nel confronto con la realtà socio-culturale, valorizzando i processi della comunicazione sociale; coltiva il dialogo interculturale e interreligioso e lo favorisce”

Intimo  ed imprescindibile è, quindi, il rapporto con le nostre Suore non solo e non tanto a livello personale ma espressamente come istituzione. 

“Lo spirito di Mornese che deve caratterizzare anche oggi il volto delle Comunità” FMA- secondo quanto dichiarano le loro Costituzioni all’art. 2 -deve altresì dare un’impronta del tutto singolare alle nostre Unioni, cellule base della nostra Associazione la cui spiritualità ( art.5.2 dello Statuto)…
si arricchisce … degli elementi carismatici dello stile di vita e di azione di Maria Mazzarello che, con “genio femminile”, ha condiviso con Don Bosco lo stesso progetto educativo,  ispirato a Maria: “prendersi cura...”; vivere con semplicità e gioia il quotidiano; riempire ogni piccolo gesto dell’esperienza di Dio; inserirsi nel territorio testimoniando e promuovendo la cultura della vita e della solidarietà. 

All’eredità spirituale di Don Bosco diamo anche noi l’apporto originale della nostra vocazione di laiche e laici salesiano-mornesini.

Continuiamo a percorrere i nostri documenti…..

Lo Statuto: art.1.2. “ (L’Associazione) si pone nella società come naturale espressione laicale di un Istituto religioso educativo che opera nelle diverse culture.

 Costituzioni art.74  “…Alle exallieve non cristiane proporremo finalità adeguate, perché possano vivere e trasmettere agli altri i valori assimilati durante la loro formazione.”

E ancora:

L’Associazione ( art. 4.1a dello Statuto)

partecipa alla missione educativa dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA) e negli ambienti in cui opera si inserisce con lo stile laicale salesiano che lo caratterizza.

E, in parallelo, le Costituzioni (art. 74)

“Le incoraggeremo …ad impegnarsi con stile salesiano nella famiglia, nella comunità ecclesiale, nella società e a collaborare con le nostre opere”

 E ancora art . 129 “ …si realizzino vere comunità educanti che, nello spirito del Sistema Preventivo… favoriscano l’inserimento apostolico delle exallieve nella società e nella Chiesa”

Le nostre Suore come persone consacrate sono donne che hanno risposto all’invito di Cristo accettando i Consigli evangelici di povertà, castità ed obbedienza. 

 Noi che siamo semplicemente Laiche e Laici,  in quanto battezzate/i, partecipiamo alla Regalità di Cristo, alla Profezia, al Suo Sacerdozio. Vi sembra poco?

Regola di vita

Questa la nostra consacrazione. Ed a questa dobbiamo essere fedeli. Il Vangelo delle Beatitudini è la nostra Regola di vita. Ed a questo dobbiamo essere fedeli.  
Lo Statuto della nostra Associazione individua delle finalità ed una Spiritualità che abbiamo scelto liberamente.  Ed a questo dobbiamo essere fedeli.

Lo Statuto, quindi, è, per noi Associati,   molto più di quello che forse siamo abituati a credere: un vademecum dove andare ad attingere notizie riguardanti il numero delle candidature oppure la durata degli incarichi o i termini entro cui presentare un bilancio o il numero delle assenze al Consiglio oltre cui l’incarico decade. Queste cose sono importanti per il nostro rapporto con la società civile e per un’ordinata organizzazione delle strutture. 

Ma per quanto attiene alla nostra vita spirituale -sia a livello personale che a livello associativo- dobbiamo far riferimento agli articoli  riguardanti le Finalità e la Spiritualità .

 “ECCOMI…   io vengo”
…pronunciato nel nostro animo senza promesse pubbliche. Vissuto nella quotidianità con la serena consapevolezza di essere care/i al Cuore di Dio. 

E’ ovvio che ci sono livelli diversi di vivere questa realtà: non tutte allo stesso modo…

Ognuno risponde a questa proposta a modo suo, a partire dal suo modo di intendere la vita. 

Non deve quindi farci confondere  il fatto che in un’Unione la composizione del gruppo sia eterogeneo. Non deve farci scoraggiare la constatazione che non  tutte/i le/gli exallieve/i rispondano con uguale entusiasmo alle nostre proposte. Né dobbiamo accettare la provocazione di chi , forse anche nelle Comunità FMA, afferma: “Ma che cosa fanno le exallieve?”.

Mandate da me chi afferma ciò. Forse non sa che in questi ultimi anni l’Associazione si è lanciata nel sociale ( di “ audacia missionaria” parla la Madre in una sua circolare riferendosi alla costituzione della Non uno di meno onlus grazie alla quale promuoviamo progetti di solidarietà in tutti i continenti); forse non sa che la tematica del Centenario che ci accingiamo a celebrare“ Le mani nel mondo le radici nel cuore” ci indica la strada in maniera  chiara e forte per i prossimi 100 anni; forse non sa che quelle “radici” sono la spiritualità salesiano- mornesina; forse non sa che qualche opera che rischiava al chiusura è stata affidata ad exallieve/i ; forse non sa che, di fronte al diminuire delle vocazioni noi laiche/i possiamo portare avanti il Carisma; forse non sa che ( secondo le parole di Madre Nilde, riprese da Madre Antonia) costituiamo un’eredità preziosa per l’Istituto. 
Uno stile di relazione, il prendersi cura, l’allegria, il farsi santi, la sobrietà…

Questa spiritualità, trasmessa a noi dalle nostre suore, ogni associata/o la vive nel proprio ambiente, nella famiglia, nel lavoro, nella società. Incontrarsi nella propria Unione costituisce ( o dovrebbe costituire) un’esigenza di ricarica umana e spirituale , un laboratorio di crescita nell’arte della Comunicazione. Poiché “da questo vi riconosceranno miei discepoli…”
La comunicazione

A volte, quello che noi “sentiamo” non corrisponde con la realtà; si tratta di situazioni in cui traumi pregressi non ancora “ digeriti” prendono il sopravvento sulla nostra razionalità e ci impediscono di vedere le cose con lucidità per cui ci “sentiamo”  vittime dell’incomprensione degli altri. Si tratta, invece, di equivoci provocati dal trovarsi su livelli diversi di comunicazione. E’ come se camminassimo su strade parallele e, come ci insegna la geometria, due linee parallele non si incontrano mai.

Ecco perché è essenziale lavorare sulla Comunicazione.

Alcuni presupposti per una corretta comunicazione  : 

*l’attenzione a ciò che ci circonda

*l’ascolto ( Quando ascolto, sono capace di farlo senza esprimere alcuna forma di giudizio?)

*la serenità e l’obiettività della valutazione di ciò che accade  (Quando parlo, sono capace di decidere i punti vitali della discussione, organizzarli in modo logico, esprimerli in modo chiaro e controllare che siano stati compresi?)

*il rispetto per l’altro, chiunque esso sia ( Riesco ad esprimere il mio punto di vista senza attaccare l’altro, biasimarlo o colpevolizzarlo?)

*il saper “ perdere” qualcosa di proprio - per esempio qualche idea- per incontrarsi a metà strada ( So focalizzarmi sul problema e non sulla persona?)

*la mediazione e la ricerca del “meno peggio” nelle varie situazioni pratiche (So trasformare problemi ampi e vaghi in problemi specifici e più ridotti? Riesco a definirli in termini che ne consentano la soluzione? So produrre molte possibili soluzioni ed esaminare per ognuna di esse i costi e i vantaggi?)

*l’empatia ( Riesco a mettermi dalla parte dell’altro nei suoi stati affettivi, nelle sue prospettive, nel suo ruolo?) 

*la ricerca dell’essenziale ( Riesco a non “perdermi” dietro a dettagli -che pure mi infastidiscono- per riportare l’incontro al “nocciolo” della questione?)

Nella mia prima lettera ala prima comunità laica di Castelnuovo Nigra , scrivo:
L’Opera che, per primi, state portando avanti è Opera di Dio: non si potrebbe spiegare altrimenti questo progetto così realisticamente folle. Ho potuto gustare, anche se per poche ore, la dolcezza di Castelnuovo Nigra. E non mi riferisco al clima meteorologico. Ci sarebbe da rimanere lì a lungo, molto a lungo. E’ il campo magnetico della Casa di Dio che attira chi in Lui ha creduto e, per contagio, continuerà ad attirare anche chi,  apparentemente, non ha con Lui alcun tipo di rapporto. E da buone/i laiche e laici che seguono la Spiritualità di Madre Mazzarello -oltre che di Don Bosco- dobbiamo fare in modo che Castelnuovo sia sempre  la Casa dell’amor di Dio , come Mornese. Per questo siamo lì, solo per questo!

Così sarà Casa di Spiritualità non solo perché vi si svolgeranno incontri di formazione e ritiri, ma anche e-lasciatemelo dire- soprattutto perché in quell’ambiente si respirerà l’amore vicendevole, la fiducia, l’allegria, la sobrietà, l’unione con Dio, il desiderio di farsi santi. Cose che già ho potuto constatare fra voi.

Ci vuol tempo ma l’aiuto di altre braccia arriverà. Dobbiamo avere fiducia e credere contro ogni apparenza. Non è Opera nostra anche se sono nostre le braccia che reggono questo  primo periodo di attività. Vi raccomando, a tal proposito, di misurare le forze e di essere sufficientemente appassionate/i ma con i piedi ben saldi per terra. 

 Nei momenti di stanchezza dobbiamo  abbandonarci fra le braccia della più tenera delle Madri, la nostra Ausiliatrice, poiché “ha fatto tutto Lei”. E continuerà a farlo.
E non solo a Castelnuovo Nigra!
E’ il mio messaggio a ciascuno di voi , alle vostre Unioni, a questa Federazione ( che è la mia). Siate orgogliosi di quello che siete, riappropriatevi ogni giorno della nostra identità di laici salesiano-mornesini; assaporate la gioia di esserci in questo anno centenario dell’Associazione. Tutti-proprio tutti- siamo  parte di questa storia e tocca a noi  passare la fiaccola a chi verrà dopo di noi. E’ nelle nostre Mani il futuro dell’Associazione. Un futuro che potrà essere prospero e fecondo 
nella misura in cui riusciremo ad essere credibili attraverso una testimonianza di solidarietà che troverà la propria motivazione nel Vangelo delle Beatitudini.
Grazie!
                                                                                       Carolina Fiorica
                                                                            Presidente confederale
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